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CELEBRAZIONE DI RINGRAZIAMENTO PER I DONI DELLO SPIRITO SANTO
TRATTI DI SANTITÀ

Al centro del luogo in cui ci si incontra è posto il Cero pasquale accesso e sono messe in evidenza sette candele spente, di sette colori diversi.
In prossimità di ogni candela sono collocati anche dei pennarelli dello stesso colore.
(Nell’eventualità non si riesca a trovare candele di sette colori diversi, si possono variare solo i colori dei pennarelli).
Sul posto dove si siederanno i ragazzi troveranno un foglio bianco ritagliato a forma di pacco regalo, o più semplicemente un foglio bianco con disegnato un pacco regalo.

CANTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T – Amen.

P – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.
T – E con il tuo spirito.

P – Cari ragazzi e care ragazze, cari educatori, quest’oggi ci siamo raccolti qui in preghiera per ringraziare il Signore, fonte di ogni bellezza: è lui, con i doni del suo Spirito Santo a rendere bella la vita di ciascuno di noi e di tutta la Chiesa.

L – Dagli Atti degli Apostoli (2,1-4)
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Breve riflessione dell’assistente.

P – Lo stesso Spirito Santo, con la varietà dei suoi doni, rende originale la vita di ciascuno e variegato il volto della comunità cristiana. La sua presenza accende in modo personalizzato la vita di ciascuno, al fine di rendere più ricca e variopinta - in una parola, più bella - la vita della Chiesa.
Faremo memoria ora di ciascuno dei doni che tradizionalmente esprimono la multiforme ricchezza dello Spirito Santo.
Per ogni dono, accenderemo dal Cero pasquale - segno di Cristo risorto - una candela e attingendo dal colore che ad essa è legato saremo invitati a scrivere nel nostro pacco regalo una parola di gratitudine per come quel particolare dono risplende nella nostra vita.

RITORNELLO O CANONE
Durante il ritornello o il canone un ragazzo, attingendo alla fiamma del Cero pasquale, accende la prima candela.

L1 – Ti ringraziamo, Signore, per il dono della SAPIENZA che dà il gusto dell’amore e della bontà a tutte le cose che facciamo.

Breve commento dell’assistente.
Segue un breve tempo di silenzio in cui i ragazzi scrivono - con il colore della candela appena accesa - il proprio motivo gratitudine per come il dono della sapienza rende bella la loro vita.

RITORNELLO O CANONE
Durante il ritornello o il canone un ragazzo, attingendo alla fiamma del Cero pasquale, accende la seconda candela.

L2 – Ti ringraziamo, Signore, per il dono dell’INTELLETTO che aiuta a capire chi sei per noi e quanto grande è il tuo amore.

Breve commento dell’assistente.
Segue un breve tempo di silenzio in cui i ragazzi scrivono - con il colore della candela appena accesa - il proprio motivo gratitudine per come il dono dell’intelletto rende bella la loro vita.

RITORNELLO O CANONE
Durante il ritornello o il canone un ragazzo, attingendo alla fiamma del Cero pasquale, accende la terza candela.

L3 – Ti ringraziamo, Signore, per il dono del CONSIGLIO che ci aiuta a scegliere ciò che piace a te.

Breve commento dell’assistente.
Segue un breve tempo di silenzio in cui i ragazzi scrivono - con il colore della candela appena accesa - il proprio motivo gratitudine per come il dono del consiglio rende bella la loro vita.




RITORNELLO O CANONE
Durante il ritornello o il canone un ragazzo, attingendo alla fiamma del Cero pasquale, accende la quarta candela.

L4 – Ti ringraziamo, Signore, per il dono della FORTEZZA che ci rende capaci di vivere le nostre piccole o grandi azioni da tuoi veri figli e da fratelli tra di noi.

Breve commento dell’assistente.
Segue un breve tempo di silenzio in cui i ragazzi scrivono - con il colore della candela appena accesa, il proprio motivo gratitudine per come il dono della fortezza rende bella la loro vita.

RITORNELLO O CANONE
Durante il ritornello o il canone un ragazzo, attingendo alla fiamma del Cero pasquale, accende la quinta candela.

L5 – Ti ringraziamo, Signore, per il dono della SCIENZA che ci insegna a guardare le cose con i tuoi occhi, contemplando in ogni creatura un riflesso della tua presenza.

Breve commento dell’assistente.
Segue un breve tempo di silenzio in cui i ragazzi scrivono - con il colore della candela appena accesa - il proprio motivo gratitudine per come il dono della scienza rende bella la loro vita.

RITORNELLO O CANONE
Durante il ritornello o il canone un ragazzo, attingendo alla fiamma del Cero pasquale, accende la sesta candela.

L6 – Ti ringraziamo, Signore, per il dono della PIETÀ che ci permette di orientare a te, che sei la vera gioia, il nostro cuore, i nostri sentimenti e i nostri affetti.

Breve commento dell’assistente.
Segue un breve tempo di silenzio in cui i ragazzi scrivono - con il colore della candela appena accesa - il proprio motivo gratitudine per come il dono della pietà rende bella la loro vita.

RITORNELLO O CANONE
Durante il ritornello o il canone un ragazzo, attingendo alla fiamma del Cero pasquale, accende la settima candela.

L7 – Ti ringraziamo, Signore, per il dono del TIMOR DI DIO che ci fa sentire la tua presenza in ogni giornata e ci aiuta a vivere da tuoi veri amici.

Breve commento dell’assistente.
Segue un breve tempo di silenzio in cui i ragazzi scrivono - con il colore della candela appena accesa - il proprio motivo gratitudine per come il dono del timor di Dio rende bella la loro vita.
RITORNELLO O CANONE

P – Ogni regalo è fatto per essere condiviso. Resi destinatari di così tanti e bei doni, vi invito ora a scambiarvi i vostri pacchi regalo: è un piccolo ulteriore segno per dimostrarci che la Chiesa è resa bella proprio dalla ricchezza e bellezza dei doni che il Signore fa a ciascuno per il bene di tutti.

I ragazzi si scambiano i loro pacchi regalo.

P – E con le parole della preghiera che Gesù ci ha insegnato, chiediamo al Padre di essere capaci di custodire sempre questa bellezza e questa ricchezza.

T – Padre nostro, che sei nei cieli…

BENEDIZIONE E CONGEDO

P – Il Signore sia con voi.
T – E con il tuo spirito.

P – Conferma, o Dio, ciò che hai compiuto in noi, 
e custodisci i doni dello Spirito Santo 
nel cuore dei tuoi fedeli, 
perché senza arrossire 
proclamino apertamente 
la fede nel Cristo crocifisso e risorto. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
T – Amen.

P – E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio + e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
T – Amen.

P – Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.
T – Rendiamo grazie a Dio.

CANTO
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